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commerciò di Napoli per la creazione di 
un collegio arbitrale permanente per risol­
vere tutte le questioni di carattere com­
merciale, che sorgessero in seno ai com­
mercianti napoletani. 

LA FINANZA " 
e la cris i e conomica 

N O S T R I D ISPÀCCI 
p a r t i c o l a r i 

• l ' r e g o l a m é n t i pe r la tassa 
sul g a s e su l la luco e l e t t r i ca 

(A) K.OMA, 30 
li ministro dello finanze, onor. Boselli, 

si occupatati!vamentì dei vari regolamenti 
relativi ai provvedimenti finanziari. 

Ieri l'on. Boselli ebbe una lunga confe­
renza col direttore generale delle gabelle 
circa il regolamento per l'attuazione della 
tassa.sul gas è sulla luce elettrica, che 
può dirsi ormai finito. 

Consigl i di min i s t r i 
(A) ROMA, 30 
Oltre al consiglio dei ministri, già con­

vocato, se ne-terranno altri nella ventura 
settimana,..non essendo possibile esaurire 
in una rsola riunione tutti gli affari più ur­
genti. 

Un'altra serie di eonsigli si terrà dopo il 
1S settembre. 

'•': P r o r o g a de l le leggi eccez iona l i 

(A) ROMA, 30 
Si annunzia come probabile che il go­

verno domandi alla Camera la pr roga dello 
leggi- eccezionali recentemente votate dal. 
Parlamento pi r combattere i partiti sov­
versivi. ' 

Si aggiunge che' contemporaneamente 
verrebbero proposte delle modificazioni alle 
dette leggi, le quali nella loro applicazione 
si sono dimostrate abbastanza difettose. 

Una r e l a z i o n e del con te Tornie l l i 
(A) ROMA, 30 

Il conte Tornielli, nostro ambasciatore 
a Parigi, ha mandato ieri a Homa un im­
portante relaziono soora un colloquio da lui 
avuto in, forma privata co! ministro degli 
esteri francesi, 
,: Naturalmente, oggetto del colloquio fu la 

questione itaio-tunisina. " i 
Mir r i e Costa 

(A) ROMA, 30 
Un rapporto del prefetto di Bologn i fa 

ritenere difficile la riuscita del generale 
Mirri Contro l'onorev. Costa nel collegio di 
Budrio.' 

Questo probabile insucce so del generale 
Mirri viene attribuito dal prefetto di Bolo­
gna alla grande miseria elle regna in quasi 
tutti i comuni del collegio di Bidrio, 

Collegio a r b i t r a l e 
(A) ROMA, 30 
L'on. Barazzuoli ha! lodatola camera di 

Nelle sfere finanziarie si incomin­

ciano a nu t r i r e della apprens ion i su l ­

l ' a v v e n i r e della finanze dello S t a t o , 

e ciò a causa de l l ' agg rava r s i della 

orisi economica in diversa ragioni del 

R e g n o . 

F i n o r a gli introi t i e rar ia l i cor r i spo­

sero p ienamente alle previs ioni mini­

s ter ia l i e probabi lmente esse si man­

t e r r a n n o ancora, causa la necess i tà di 

una magg io re impor taz ione di cereali 

da l l ' e s t e ro . Si osserva però che ques ta 

appa ren t e fermezza della bi lancia com­

merc ia le non può essere che t rans i ­

to r ia , poiché 1' equi l ibr io del bi lancio 

dallo S ta to non può essere a l ungo 

conserva to se m a n c a 1* equi l ibr io nel 

bi lancio della Nazione. 

Ora , che manch i ques ta condizione 

essenziale, l o . p rovano la mise r ia cre­

scente di a lcune popolazioni, i ca t t iv i 

raccol t i , i l disagio in cui s i , t r o v a n o 

diverse indus t r i e già a b b a s t a n z a fio­

ren t i e l a cos tante d iminuz ione delle 

nos t re esportazioni . 

Di u n , simile s t a to di cose si è 

pa r l a to anche- nelle conferenze mini - , 

s ter ia l i di questi g iórn i e si è r i c o ­

nosciu ta la necessi tà di p r ende re quei 

p rovved iment i c h e . s o n o , d e l caso , se 

non pe r scongiura re il male , a lmeno 

per a t t e n u a r n e gli effetti. 

Indi soggiunge: 
« Quando poi si fece vedere l'avv. D'O-

< livò cominciarono i fischi e gli urli ed 
• una turba di trecento e più persone con 
«a capo una squadra dei giovanotti libe-
« rali, accompagnò il neo consigliere cle-
« ricale, che vuol passare per liberale, sino 
«alia sua abitazione. La strana armonia 
«durò per un quarto d'ora; poi, l'assoni-
« bramento pacificamento si sciolse.» 

Bollo quel pacificamente a fischi e ad urli ! 
Siamo dunque giunti a questo: che un 

rappresentante, nominato col voto libero 
degli elettori, non può professare un'opi­
nione diversa da quella della maggioranza 
senza esporsi ai fischi ed agli urli di una 
turba., (turba davvero), comunque guidata 
da una squadra, di giovanotti, che un cor­
rispondente qualifica per liberali!/! 

Alla larga dalla libertà, se la libertà in­
tesa in questo modo dovesse far regola! 

I primi a raccoglierne il beneficio, cioè 
a subire gli urli ed i fischi, sarebbero quei 
corifei del radicalismo, che, nella ricor­
renza del XX settembre, nella Camera e 
fuori, anziché associarsi alle manifestazioni 
della grande maggioranza, intendono far 
parto a sé, per darsi l'aria, secondo il so­
lito, di aver fatto, essi soli, l 'Italia! 

Povera Italia! Starebbe frescaI 
Se i fischi e gli urli sono le musiche 

destinate ad accompagnare l'ulteriore svi­
luppo dell'attuale baraonda, c'è da scom­
mettere, cento contro uno che, al calar 
della tela, quelli che andranno più degli 
altri colle coste rotte sono i fischiatori e 
gli urlatori. a.....e 

.Aàpx>exiclÌ€50 
Noni. 23 

• J L a C a n e P g \ea0P 

(Dal Giornale ili Padova 3) agosto 1870) 

Dispacci Telegrafici 

Parigi 30 
E smentita categoricamente la notizia del 

Figaro che dei filibustieri tedeschi partirono 
dal),' America per venire a devastare i porli 
fiancesi. ; 

In ogni caso furono preso delle misure per 
riceverli energicamente. 

Un prcclama del Prefetto dell'Alga» an-

URLI E_FISCHI 
Ieri mattina ci è capitata sott'occhio 

una corrispondenza da Bassano al. Corriere 
di Vicenza, colla relazione della seduta del 
Consiglio Comunale Bassanese, ove furono 
discusse le proposte di quella Giunta sul 
modo di festeggiare la data del 20 set­
tembre. :: 

Ormai è_.noto che a quelle proposte; con­
sistenti principalmente nell'invio di un rap­
presentante a Roma, diedero voto favore­
vole 14 coasiglieri, 10 si astennero, ed uno 
votò,contrario, l'avv. Olivo. . 

11 corrispondente, accennando alla chiu­
sura della discussione,, parla, come ben si 
intende, degli applausi a delle acclamazioni 
frenetiche, colle quali vennero accolti, al­
l'uscire dalla sala del Consiglio, quei Con­
siglieri, che votarono in favore. 

La vita dei nostri Comuni 
LE CAUSE STORICHE ' 

DELI,' ATTUALE SITUAZIONE DI ALESSANDRIA 

nunzia la presenza del nemico nei diparti­
menti'vicini. 

Invita le popolazioni ad organizzare la re-
sisieuza, a stabilire delle pattuglie, ed a rom­
pere le ooiDimicszIoni dei convogli. 

Dee che il Capoluogo darà 1'esempio della 
rosistenza. 

Vienna 30 
É smentita completamente la notizia, dei 

giornali di Vienna che fra il Governo Austria­
co e l'ambasciatore prussiano a Vienna, ab­
biano avuto luogo delle discussioni circa il 
concentramento di uh'armala a Glogau. 

Berlino 30 
' Un telegramma ufficiale di Mundolshéim io 
data di oggi annunzia che la scorsa notte ven­
ne aperta un parallela a Schiltigtaeim a sèi-
cento passi circa dalle fortificazioni di Stra­
sburgo, senza alcuna perdita e resistenza.. 

Parigi 30 
Informazioni del ministero dell' interno co­

municato sotto riservai dicono che la marcia 
del nemico sopra Parigi sembra sospesa. 

Mae-Mahon continua il suo movimento. 
Non ebbesi alcun serio conflitto. 

11 Nuovo Giornale di Torino contiene un 
articolo molto interessante intorno alla vita 
dei Comuni italiani, e si diffonde pel mo­
mento nell'esame dell'attuale situazione dì 
Alessandria, ricercandone le causo primo 
nella influenza deleteria di un uomo : il 
Rattazzi. . . 

Siccome le considerazioni del Nuovo Gior­
nale su Alessandria potrebbero trovare ap­
plicazione in tanti altri Comuni , d'Italia, 
noi crediamo utile riprodurre l 'art icolo: 
soltanto, attesagla sua lunghezza, lo ripro­
duciamo in duo volte. 

L' articolo dice: 
Il personalismo, il privilegio, il monopolio, il fuori 

legge e il sopra legge in Alessandria - L ' in­
fluenza di Urbano Rattazzi Bulle cose alessan­
drine — Un provveditore, che appena vide il sol 
ne fu privo Uria confessione di Domenico 
Berti — Capriolo — Arguta risposta di Pitta-
luga al Rattazzi — Come fu oreato un ufSoio 
di tesoriere di provincia ~ 11 coneentramenlo 
dell'assessorato e del provveditorato dell' istru­
zione pubblica — I prefetti e le ombre chinasi 
Il Consiglio provinciale ribattezzato — La molla 
di Urbanino Rattazzi — « Spuntarla » ecco tutto ! 
— Gli epigrammi del prof. Lnguzzi — Lo sto-

, rioo Avalla e papa Ghislierl ~- Un' eteroclita 
combinazione di nomi - Conclusione. 

È fuori d'ogni contestazione, anzitutto, che 

il risultato degli ultimi Comizi amministrati'i 
fu eccezionale e sbalordito: i partigiani del • 
duti erano ben lontani dal temerlo; i faul-H 
dei vincenti erano ancora più lontani d:i i 
sperarlo. [Segno evidente che Alessandria l 
trova tuttavia, come si è sempre trovata, ii 
una speciale condizione di cose che non ha 
riscontro in nessun'altra città d'Italia. 

Dunque ? 
tllj!*l Felix Qui potutt rerum cognoBcere causas, 

Da .vario tempo questa Haliti del valore e 
della fede, come la chiama Cantò, mostra un 
aspetto ben differente da quello di tutte le 
consorelle; anzi, non solo da vario tempo, ma 
a dirittura fin dai primordi delle libertà sta­
tutarie. Il personalismo, il privilegio, il mo­
nopolio, il fuori legge e il sopra legge, eb­
bero sempre 11 sopravvento. 
gQuesta funesta tendenza di oltrepassare la 
linea del giusto e dei retto è pur troppo co-
mune a tutta la Nazione, in cui il parlamen­
tarismo è oramai inteso in un senso partico­
lare; dn.cui i rappresentanti della volontà 
pubblica, se vogliono tenersi in sella, debbono 
adattarsi ad essere all'Occorrenza commissio­
nari privati senza compenso e distributori 
d'impieghi e di onori, per non dire proteg 
gitori convinti dei delinquenti più raffinati. 

In genere è il vizio della discendenza la­
tina; ma fra le diverse propaggini ed i mol­
teplici germogli di questa pianta, noi siamo a 
buona ragione due volte latini, poiché qui 
sorse, qui crebbe, qui grandeggiò, qui decadde 
la barbogia latinità. Sì: il sistema è fuori di 
carreggiata; o solo il tempo o un grande ri­
volgimento, o una tempra di ferro potrà ri­
tornarlo alla purezza dei suoi prinoipii. Eb­
bene su questo punto Alessandria varcò quasi 
sempre i limiti del credibile. 

E come si precipitò a questo fondo?... Di 
questo perpetuato, coutrosenso, di abuso così 
pericoloso hassì a cercar il movente e la ra­
dice nel primo rappresentante, di essa alla 
• Camera, Urbauo Rattazzi. Ma anzitutto spie­
ghiamoci, poiché la chiave delle sinistre, in­
terpretazioni ne la vo' per me, né la concedo 
ad altri. 

X 

Nessuno più di me apprezza e venera i ti­
toli ed i meriti di quest'uomo sommo : e con 
me li apprezzano e li venerano il paese e la 
dinastia, e se n'ebbe una prova irrefutabile 
negli splendidi parentali celebratisi per lui 
nel 1873 - se la data non mi sfugge - quando 
fra queste mura tutta Italia accorse a bagnar 
di lagrime e a cosparger di Bori la bara che 
chiudeva i suoi resti mortali. 

Chiamatelo uom di Novara, chiamatelo uom 
d'Aspromonte, chiamatelo uom di Mentana, 
come più vi travaglia l'estro o la passione; 
ma è fuor di dubbio che il Rattazzi, coli' ite­
rato sacrificio della sua immensa popolarità, 
ha salvato più volte la patria dall'anarchia, e 
forse la Roggia dallo sfacelo; e l'essersi lui 
sentito disposto a subire la croco del potere, 
mentre in quelle urgenti e terribili strette 
tutti ne rifuggi/ano fu una fortuna segnalata 
per tutti, giacché non si sa chi altri avrebbe 
avuto lo straziante ardimento di por le maoi 
sull'Eroe dei due mondi per isventare dal 
capo di un popolo intero la fiaccola dì una 
guerra civile o gli orrori di una guerra più 
spaventevole ancora colla vicina Francia, in 
un momento in cui oltre Alpi si fremeva di 
furibonda indignazione, e it nostro esercito e 

Chàlons pare effettivamente evacuata; le 
guardie nazionali dell' Aisné e degli altri di­
partimenti si organizzano per opporre una vi­
gorosa resistenza. 

Qrandpre 30 
Il villaggio di Voneo fra Vouziers e Attigny 

che era occupato dal Turcos, fu preso da due 
squadroni prussiani; due ufficiali superiori 
dello stato maggiore di Mac-Mahon furono 
fatti prigionieri. 

X 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

(Dai giornali) 
Leggesi nella Liberto del 29 : 
Dna nuova armata di 150,000 uomini com­

posta nella maggior parte con vecchi soldati 
si forma a Lione, ed 80,000 uomini della me­
desima natura si raccolgono nelle vicinanze 
di Parigi, 

X 
Leggesi nella Franca del 29 : 
Il movimento combinato dal maresciallo Ba-

zaìne e dal maresciallo Mac-Mahon si compie 
senza che il nemico possa impedirlo; a Parigi 

i preparativi della difesa sono condotti a ter­
mine nelle condizioni più favorevoli, e la sco­
perta, annunziata ieri alla tribuna del mini­
stro della guerra di 100,000 fucili rigati, per­
metterebbe di portare a 180,000 il numei'o 
dei cittadini armati. 

X 
E più sotto : 
Un colonnello d' artiglieria ferito arrivato a 

Parigi_riferiva che il 23 fra i prussiani e l'e­
sercito di Bazaine vi era stato un sanguinoso 
combattimento, nel quale i prussiani avreb­
bero avuto gravi perdite. 

• . X 
Una massa di quattro milioni di chilogram­

mi dì polvere fu ripartita nei diversi centri 
delle fortificazioni di Parigi. 

Ogni pezzo d'artiglieria ha una dotazione 
di 800 colpi. 

X 
Scrivono da Magonza alla Presse di Vienna 

ohe fra pochi giorni saranno entrati in Alza-
zia ed in Lorena altri 200,000 uomini freschi 
ed istruiti. 

la nostra flotta erano in quello rosee e florida 
condizioni che nessuno può rammentare senza 
fremere e raccapricciare, e, corno giunta alla 
derrata, con quel po' di brigantaggio che di 
là del Tronto, col meglio dei nostri capitani, 
ne dislocava una quarta parte, per lo meuo# 
Questo fu il periodo veracemente critico detta 
risorta penisola. 

Ebbene, queir immortale statista ebbe sem­
pre per la sua Alessandria viscere,più pietosa 
di quelle d'una madre pel suo bambino a> 
braccia più larghe di quelle della provvidenza, . 
che pur lo ha tanto ampie da cinger tutto clo­
che a lei si volve. Giureconsulto profondo, ra ­
gionatore a fll dì rasoio, oratore politico ini • 
oisivo ed efficace a! punto di aver saputo te-? 
ner fronte al più robusto e più irruente pole­
mista del secolo, V. Gioberti:; presidente della) 
Camera, ministro più volte, caro al monarca, 
che lo prediligeva, ed emergente in prlraissì-* 
ma riga pel suo connubio col Cavour, che) 
cosa non poteva volere TJ. Rattazzi senza su­
bito ottenerlo? 

E Alessandria sentiva II riflesso di tanta 
autorità! Lo leggi erano una quantità trascu­
rabile. Come Parigi valeva una messa, il de­
siderio del deputato alessandrino valeva una 
legge. Quindi domande e pressioni, raccoman­
dazioni e insistenze da parte dei suoi elettori; 
quindi subite accondiscendenze da parte sua. 
E in ogni evenienza l'esito completo, sicuro, 
fulmineo. 

X 
: Nel 1860, quando in virtù dei pieni poterr 
si istituirono i regi provveditori provinciali 
agli studi con lauti stipendi e con l'obbligo di 
far pressoché nulla (allora le cose procede­
vano così), ad Alessandria era stato destinato 
il cav. Benettini, antico e provetto insegnan­
te, direttore di tutte le scuole florentissime e> 
rinomatissime di queste capoluogo da varii 
anni e carico di. benemerenze didattiche e pe­
dagogiche. 

Benché tali nomine venissero ventilate o 
fatte colla massima seeretezza, tuttavia la sera 
antecedente alla trasmissione, dei decreti rela­
tivi qualche notizia ne trapelò nei ritrovi cit­
tadini. 

A quell'ufficio audacemente aspirava l 'avv. 
Damasio, Alessandrino, e del Rattazzi amicis­
simo, non solo, ma braccio destro, anzi pre­
sunto suo erede 'Dell'arringo politico. Un te­
legramma spedito d'urgenza di nottetempo al 
deferente ministro compatriota bastò perchè 
il Benettini (appena et vide il sol eh'et ite 
fu privo I) da Alessandria venisse trasferito 
altrove, rimestando tutto il movimento già 
deliberato, e le scuole della provincia cades­
sero nelle mani di quel Damasio stesso, che) 
si intendeva tanto di amministrazione scolà­
stica, quanto un canonico capisce d'ustotricià, 
e che perse quei bei risultati che la storia ' 
contemporanea a suo tempo ha registrato) 
con parole di fuoco e con sensi di compas­
sione. 

Che meraviglia?.... Quando Domenico Berti., 
nei 1867 sedeva, per usare la classica frasa 
dello Zini, sulle cose della pubblica Istruzione, 
soleva dolersi tra it faceto e l'amaro che vi 
aveva nel Regno una provincia iu cui Egli 
non aveva portafoglio, ma solo diritto di cieca 
firma, e questa provincia era Alessandria/ 

Esempi consimili abbondano come la tem­
pesta sulle vigne di Quargnento, e il nume}» 
rarll sarebbe tempo perduto. 

X 
Si aggiunga a questo che segretario gene­

rale del Rattazzi fu sempre il Capriolo, ales­
sandrino anch'esso, e ad Alessandria affezio-t 
natissimo. 

In generale gli alessandrini soffrono di no­
stalgia in grado eminente. 

Per favorire la loro città nel lecito e nel 
non lecito, l'uno e l'altro formavano 11 paio, 9 
ciò, giova dirlo, per una istintività di cuor 
ben nato. ">. 

Ora, di rimpetto a questi due Mecenatl,:eui 
tutti piegavano la riverente cervice, mettete­
mi una gente che, spalleggiata per di più 
dai parenti di quelli, continuamente domami 
da, e poi ditemi voi dove si doveva ap.»" 
prodaro. 

Un giorno un tal Giuseppe Pittaluga, uomo 
argutissimo, democratico di vecchia e sani!} 
scuola, esuberante di naturale talento poetico» 
unito al Rattazzi ed al Capriolo d'una intimità, 
semi-secolare, transitando per Firenze, venn» 
interrogato dal Rattazzi stesso, che si pensa»» 
e si affermava di lui sulle rive delTanaro. I l 
Pittaluga candidamente rispondeva : , . , , 

= Ohe volete che sì affermi e ohe si pensi?.*, 
che voi avete fatto di Alessandria ormai uà 
camposanto. 
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«* E perchè ? — soggiunse il ministro. 
— Ma sa.avete inondato la città di croci I 

— replicò il Pittaluga. •- • 
Ed il ministro alla sua volta : 
— Ohe -volete? se le •vogliono eoa pertina­

cia e con1 insistenza.I Come, si fa a scontentare 
tante brave persone 1 

Ohe direbbe il duttile e compiacente mini­
stro se potesse alzar la testa dal sepolcro, ora 
In cui gli alessandrini non insigniti si contano 
sulle dita, ora in cui l'appetito si fa piìl vìvo, 
e con impeto alla Murat od alla Dessaix si 
corre difilato all'assalto delle Commende, e le 
quali poi, per soprassollo, si concedono I Pro 
pudore ! - , 
• '• Ohi si prendesse la briga di allestire una 
'Statistica di tutti gli individui di questa città 
e provincia collocati nelle Questure e .nelle 
'Direzioni delle carceri, avrebbe a scrivere 
un volume; e chi volesse annoverare le gra­
zie ed i condoni di pena accordati non la fl-

; «irebbe più. 
Sorvolo su concessioni di altre genere, tra 

cui questa, verbigrnzia, [di aver conservato, 
!anzi creato appositamente per anni ed anni 
un particolare ufficio di tesoriere di provincia 
pél Bolo riguardo ad un uomo, d'altronde sti-

1 inabilissimo ; quello,'devo dirlo?.di avere per 
lunga stagione concentrato iella stesse mani 

' i l provveditorato e l'assessorato all'istruzione; 
•confusione enorme ed incompatìbile colle nor-
• me più elementari del senso comune, autoriz­
zando per di più questo Ohecco della Nanna 
.a tenere l'ufficio in casa propria per sua mag-
-gior comodità; passo sopra ad altri privilegi, 
'che potrebbero aver sapore di forte agrume: 
è dopo questo faccio a me stesso il quesito, 
se 11 senso morale e civile di una città non 
doveva guastarsi ed inquinarsi con un simile 
Sistema di trattamento e di governo. 

L'attuale scetticismo alessandrino trova pre­
sto la-sua ragione d'essere. Era una frase 
passata in proverbio: in qualunque evenienza 

;in cui si opponesse un ostacolo nel diritto, 
-Bell'equità, nella giustìzia si esclamava sorri­
dendo : 

— Eh, via I scriverò, o farà scrivere a Rat­
tizzi — e pochi giorni dopo, giustizia, equità 
e diritto si ritiravano confusi e umiliati in 
linea posteriore. V anticamera entrava1 in 
salone. {ConUmmx) 

jX° NACA D E L L ' -ESTERO 

G e r m a n i a 
Le grandi manovre a Slettino 

È incominciato.il movimento delle truppe 
che devono prendere parte alle grandi mano-

, vre nei dintorni di Stettino, 
, Tutti i giornali rilevano l'importanza che 

avranno queste manovre, speoialmente per 
l'azione che, avrà in esse la cavalleria, 

Francia 
La spedizione nel Madagascar 

• Per quanto non lo si dica pubblicamente, 
,.)a spedizione francese nel Madagascar viene 
giudicata universalmente come disastrosa e 
da molti si teme un completo insuccesso per 
la Francia. 

Una lettera privata informa che si rimpa­
triano solo i malati gravi, ma che in realtà 
nove decimi della truppa, compresi gli uffi­
ciali, lottano con le febbri, 
i La stessa lettera aggiungo che le facili oc­
cupazioni di alcune località dell' ìsola non 
hanno alcuna importanza, poiché i malgasci, 
sapendo di non poter lottare contro le armi 
(francesi, si ritirano dappertutto, distruggendo 
ed Incendiando i campi e le case. 

Questa tattica ha avuto finora un pieno 
successo per i difensori dell' isola, 
i; I n g h i l t e r r a 

Anarchici in partenza 
Diversi anarchici italiani incoraggiati dalle 

accoglienze fatte all' avv. Gori n*glì Stati 
-Uniti,"si dispongono ad emigrare essi pure 
per quelle regioni.. 

Alcuni sono già partiti per Nuova York. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

i PARIGI, 30. — f socialisti avrebbero l'in­
tenzione di impiantare a Carmaux, col rica­
l a t o delle sottoscrizioni per lo sciopero dei 
vetrai, una. vetrerìa, cercando di rivaleggiare 
«on gli stabilimenti diretti dall'amministratore 
JResseguier. 
JPARIGI, 30',— La Libre Parole come 17»-
transigeant — due giornali che del resto vi­
gono di gonfiature e di oanards — affermano 
Che uh colonnello dell'esercito, in attività di 
servizio e di stanza a Nancy, si è reso colper 
vole di spionaggio, tenendo un'attiva corri­
spondenza con ufficiali tedeschi intorno agli 
armamenti francesi. 
"De t t i giornali promettono di far la luce sul 
grave fatto. rivuoiti 
ì PARIGI, 30. — Il ministero dalla guerra sta 
organizzando l'invio di importanti rinforzi al 
^ladagàspar. 
« Madama Furtado Heine ha regalato al mini­
stero, della guerra una magnifica villa a Nizza, 
con 60 mila lire dì rendita perpetua, perman-
teuervi cinquanta ufficiali convalescenti del­
l'esercito e della marina. 

— Il presidente della Repubblica Faure ha 
graziato 121 cocchieri condannati per contrav­
venzione» ». ; i 

VIENNA, 29. - - L a Politisene Gorrespón-
denz ha da Costantinopoli che l'Inghilterra,-la 
Francia e da Russia si sarebbero accordate per 
chiedere alla Porta,, in base all'articolo 61 del 
trattato di Berlino ó a nome di tutte le Po-
nanze firmatarie del trattato medesimo, che sia 
data loro comunicazione delle riforme adottate 
riguardo all'Armenia, e per insistere sull'isti­
tuzione di una commissione di controllo. 

Soggiungo essere perciò avviati del nego­
ziati fra le potenze firmatarie del trattato di 
Berlino. 

nnra t t i c r i a Treviso 
Treviso 3 0 

Ieri sera allo ore 7.20 è giunto il generalo 
Baratlori in Incognito. 

Alla staziono lo ricevette la sorella, suora 
nell' istituto Turazza. 

S. E. il generale Baratieri, pur venuto in 
incognito nella nostra città e formatovisi po­
che ore, ebbe una delle più spontanee e. più 
belle dimostrazioni, . . . .. 

Riparti oggi per Brescia, accompagnato alla 
stazione dalle autorità, dalle associazioni con 
musica e da una gran folla che vivamente lo 
acclamò. 

LE CATASTROFI 
» E f t , M O I V r E M I A r W C © 

C o m e si a m m a z z ò l a g u i d a R e y 

L a m o r t e de l p r o l e s s o r e S c h u m d r e h o r 
Scrivono da Courmayeur in data 27 : 
Da molti anni Emilio Rey teneva a Cour-; 

mayeur un primato fra le guide, ed ora era, 
senza dubbio la migliore guida che esistesse :, 
contava nel suo attivo la prima ascensione 
deU'Aìguille Noire du Peteret, dell'Alguille 
Bianche du Peteret, l'ascensione del Monte 
Bianco per il crostone che 1' unisce all'Aiguille 
Bianche du Peteret; il Dru, lek Aiguilles de 
Oharmoz, l'Aiguiile Verte; le altre punte (Uffi­
cili del igruppo del Monte Bianco gli erano 
famigliari ; non una fra le grandi circe delle 
Alpi italiane e svizzere e del Delfinato gli e-
ra sconosciuta: era ricercato, da tutti i miglio­
ri alpinisti por le ascensioni difficili ; passava; 
con, loro dei mesi, intieri ; sono conosciutissi-: 
me le stagioni che,passò con la signorina Ri 
eharduu, compiendo grandi ascensioni delle 
Alpi nostre e del Delfinato,. ed ora a 49 anni; 
è morto.: 

Quest'anno decisamente gli fu avverso: non; 
aveva ancora compiuta nessuna ascensione;' 
aveva soltanto attraversato il ghiacciaio della 
Brenva, una passeggiata da signorine : pochi; 
giorni fa aveva compiuta col signor Roberto; 
Oarson l'ascensione del piccolo Dm: era. 
stato deciso che avrebbero fatto 1' ascensione 
del Dente del Gigante e poi quella dell'Aiguille 
Verta. 

Ma 1' ascensione dei Dente del Gigante gli, 
fu fatale; avevano già compiuta 1' ascensione 
ed erano discesi ; non erano legati colle cor­
de, il tragitto che rimaneva a fare era rela­
tivamente facile; il Rey fece un salto sopra 
una roccia un poco inclinata e coperta di 
detriti di pietre; queste gli scivolarono sotto 
i. piedi ed egli cadde; perdette dapprima la 
piccozza, poi rotolò ancora; le sue mani con 
le dita spezzale, con la pelle contusa attesta­
no che fece dì tutto per aggrapparsi alla: 
roccia e fermarsi in quella caduta; non vi. 
riuscì, quando si fermò era già cadavere; 
una gamba era spezzata, aveva una frattura 
all'occipite, gli si era rotta la schiena. 

Il l'arsoo trovrò una carovana che andava 
a Cbamounix, si unì a loro e discose dall'al­
tro versante, e una guida portò a Courma­
yeur la funebre notizia. 

Ieri una carovana composta di undici por-
teurs e della guida Petigas si recò sul luogo 
del disastro a raccogliere il cadavere. 

Gli fece gli onori funebri in chiesa Giovanni 
Bonin : nessun altro prete può degnamente: 
compiere quella triste funzione meglio del Bo-; 
nin,.figlio della montagna, per la quale ha 
sempre conservato vivo .)' affetto e che sulla 
cima del Monte Bianco anni sono riunì i due 
forti affetti della sua vita: il sacerdozio e la 
montagna. 

Parlarono sulla tomba della povera guida 
l'uvv. Darbelley, presidente delia sezione del 
Club Alpino Italiano d'Aosta e l 'avv. Bobba, 
della sezione di Torino; erano presenti quasi 
tutti i villeggianti e verso le 10 la funzione 
finiva e la folla silenziosa e commossa si di. 
legnò. 

Il signor Carson, che intanto era arrivato 
da Cnamounix, dietro istanze del siniiaco di 
Courmayur e del presidente della sezione del 
Club Alpino d'Aosta, lasciò scrìtte le circo­
stanze nelle quali arrivò la disgrazia. 

: X 
La Stefani vi ha già dato la notizia col so­

lito laconismo e vi diede àncora il nome del 
morto: il dott. Schumdrehor.di Praga. 

Da dodici giorni era partita da Courmayeur 
la carovana composta del dott. Schumdrecher 
delle guida Michele Savoie e Bon Lorenzo, 
ed erasi deciso di fare l'ascensione del Monte 

Bianco dal versante di "Chàrhòùhix: da quella 
epoca non se ne ebbe più notizie, malgrado 11 
telegramma che il sindaco di Ooumayeur 
spedì al maire di Ohaniounix:,ora telegrafano 
da Cnamounix ohe furono trovati I cadaveri 
dei componenti la carovana tra il Gran. Pla­
teau e il Col du Goutet. Le ipotesi che si 
fanno sulla cagione della disgrazia sono in­
numerevoli: chi accusa una tormenta, chi il 
gelo: probabilmente la vera cagione non si co­
nóscerà mai. 

Domani si fanno i fonerai! a Chamou-
nìx: © a ciò sono già partite da Courmayeur 
tre guide. 

CR ONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Monselice, 3 0 . — Galateo democratico 
— h'Adriatico nei giorni andati inveisce con­
tro i[uesto delegato di Pubblicn Sicurezza ri­
tenendolo responsabile «d'incapace ad impe­
dire 1 càuti e gli schiamazzi che talvolta di­
sturbano la pubblica tranquillità; ma per l'a­
crimònia nel dire, pelle fpasi scortesi arro­
ganti usate da molti corrispondenti di quel 
giornale, viene pregiudicata una buona causa 
se per avventura avesse a sostenerla,. ... , 

È osservato però che questi schiamazzatori 
appartengono quasi sempre a quella classe, la 
qualp,imbaldanzita dalle teorie sovversive so-
stentile da certi giornali, eoll'osteggiare, com­
battere ogni principio d'ordine d'autorità, lu­
singata accarezzata, regalata al momento dBlle 
elezioni, aizzata contro qualsiasi sentimento di, 
moralità, di rispetto alle leggi ; perduto ogni, 
freno, tutto sì crede lecito, ogni atto per­
messo. 

Di, conseguenza lo scarso numero degli a-
gen'i della Pubblica forza, sopraccarichi da 
molteplici servizi, nò avendo il dono della u-
biquità non possono prontamente reprimere q-
gni piccolo,disordine, tanto più che i loro am­
monimenti, le ioro ingiunzioni trovano quasi 
sempre accanita resistenza, per non dire a-
perta ribellione. 

Ed ora perchè questi apostoli dell'avvenire 
hanno raramente disturbati i sonni, invocano 
contro il- loro amato popolo i rigori della 
legge, ma con. insipienza e contraddizione 
giacché.insultano, quelle autorità dalle quali 
reclamanq,assistenza, protezione,, ,, , , , 

Ma anziché schermire le autorità dalle quali 
allorché torna il comodo si sollecita 1" appog­
gio, cerchino d'infondere nelle masse il ri­
spetto alla legge, ed il corrispondente dellM-
driaiico non avrà intronate le delicate orec­
chie, e dormirà i sonni tranquilli. 

Il Conte Bianco 
X 

Il nostro corrispondente da Monselice ci 
partecipa che quel Consiglio .Comunale nella 
straordinaria adunanza di ieri 30, presenti 28 
consiglieri, con voti favorevpli 18, contrari 1 
e 9 astenuti, approvò le proposte della Giunta 
per solennizzare il XXV. anniversario dell'oc­
cupazione di Roma, deliberando che il Muni­
cipio sia ufficialmente rappresentato in Roma 
alle feste dal conte Balbi Valter Alberto. 

GII edilizi pubblici saranno imbandierati,; 
illuminati, e la banda cittadina eseguirà un 
concerto. 

.% 
P i o v e , 3 1 . — (G. L.) La distinta Compa­

gnia drammatica SERVI e BIANCHI, che por 
due mesi ha deliziato il nostro pubblico con 
uno scelto repertorio, sta per abbandonarci, 
essendo scritturata al teatro dì Ariano Pole­
sine per la stagione d'autunno. 

Domani sera, domenica, data la sua ultima 
rappresentazione col Padrone delle Ferriere, 
dramma in 4 atti di Giorgio Oneth. 

A, dimostrarle la simpatia che sì è cattivata 
fra noi, nella sua serata 4' addio vi prende­
ranno parte alcuni dilettanti, che gentilmente 
si prestano con speciale programma, onde co­
ronare maggiormente il brillante successo, al 
quale, come non mancherà il concorso dei 
piovosi, avremo cereamente il conforto di re­
gistrare anohe un largo contingente dei paesi 
limitrofi. 

A nome poi delia Direzione siamo pregati 
noi pure di porgere pubblicamente i suoi rin­
graziamenti a questa colta Clttadìnauza' per 
la benevolenza addimostratale, nonché al fio­
rente Circolo Mandolistico, che anche in questa 
occasione nonna smentita quella cortesia che 
gli è proverbiale. 

All'ottima Compagnia i nostri più fervidi 
auguri. 

LA VARIETÀ 
Un fittavolo c h e ucc ide u n l a d r o d ' u v a 

Oi scrivono da Piacenza 29'. 
Ieri dopo pranzo il fittabìla dell'arciprete di 

Nuinasce, tal De-Maldè Giovanni, vide entrare 
nel suo vigneto tre giovinotti, dall'apparenza 
operai, che tosto si diedero a coglier uva, Il 
De-Maldè chiese loro con quale diritto fossero 
penetrati nel vigueto e, per di più, a racco­
gliere uva. 

Uno del giovinotti, tal Groppi Adamo, ri­
spose arrogantemente ohe vi erano entrati por 
prendere uva, 

11 De-Maldè ingiunse ai pòco graditi ospiti 
di andarsene, ma, per essi, il. Groppi rispose 
che non si movevano, e, a quanto pare, estrasse 
un coltello minacciando il, De-Maldè. Questi 
allora dato di pigilo ad una falce sì posèsulla 
difesa. Nacque una lotta tra il De-Maldè e il 
Groppi colla peggio di questi, che rimase mòrto 
quasi sul colpo. 

Stamane l'autorità avvertita del fatto si recò 
sul posto e trovò il DeMal'lè che pacifica­
mente attendeva alle sue occupazioni. Lo ar­
restarono ed ora egli trovasi in carcere, 

CRONACA DELLA CITTA 
Orari delle Ferrovie. 
Richiamiamo l'attenzione elei nostri 

lettori sulle parziali modificazioni agli 
Orari Ferroviari, che pubhlichiamo in 
IV. pagina, e ohe hanno vigore col 
giorno di domani 1. Settembre. 

u 

' * *. 

Domani ai Salone 

All'Arcai Sa 

Domani ultimo giorno della Mostra Campio­
naria in Salone. 

I visitatori concorreranno alla estrazione 
di 4 regali. 
; 1. Un ventaglio; 

2. Un ombrello a scatto; 
3. Dono del sig. Zorzi consistènte in un la­

voro dell' imbalsamatore sig. Giovanélli ; 
4. Un bastone di ebano. 

li « ' . 

R, UNIVERSITÀ' DI PADOVA 
Corsi pratici d'Igiene pubblica per l medici 

aspiranti a cariche sanitarie, e Corso 
pratico di Chimica per gli aspiranti a 
periti chimici igienisti. 

II Rettore dell'Università ci comunica che:' 
Neil' entrante anno scolastico verranno fatti 

nell'Istituto d'Igiene della R. Università dì, 
Pndova, 2 corsi pratici d'Igiene della durata 
di 45 giorni, ciascuno e quotidiani per i dot­
tori in medicina e chirurgia aspiranti al po­
sto di ufficiale sanitàrio conformemente al­
l' artìcolo 26 del Regolamento generale per, 
!' applicazione della Legge per la tutela della 
Igiene e della Sanità pùbblica. 

Il primo di tali corsi comincerà il 7 novem­
bre 1895 e il secondo il 29 aprilo 1895; a cia­
scuno.di essi non potranno prender parte più 
di 18 dottori ; e per esservi ammessi bisognerà 
farne domanda al Direttore di questo Istituto 
A' Igiene noti più tardi del 15 ottobre 1895 e 
del 10 aprile 1896, dichiarando : 

r d'essere provvisto d 'un microscopio 
con lente a immersione omogenea, di pinzette, 
di forbici, dì bìsturi, dì aghi di platino per 
batteriologia, e di vetrini coprl-oggetli e por­
ta-oggetti ; •';•• 

2' di • pagare una tassa d'iscrizione di 
lire CENTO, ohe può dividersi anche in due 
rate eguali, una delle quali da unirsi alla do­
manda, l 'altra da pagarsi, non più tardi di 
un mese dal principio del corso. 

Col pagamento, di questa tassa si avrà di 
ritto al materiale di consumo per gli studi di, 
chimica, di batteriologia e di microscopia ap­
plicate all' Igiene, conforme all' insegnamento 
che verrà impartito, e all' uso dei necessari 
oggetti di vetro e dei necessari isirumenti 
scientifici, la buona conservazione e 1' esatta 
restituzione del quali bisognerà garantire col 
deposito di lire venti. 

Per quei dottori in medicina e chirurgia, 
Che aspirano a cariche sanitarie superiori 
conformemente alt' art. 19 dwl predetto Rego­
lamento e all 'art. 3 del Regolamento sulle 
norme e sui programmi per il conferirneuto 
dell'attestazione d'idoneità a periti medici i-
gienìstì, il corso avrà invece la durata di 5 
mesi a cominciare dal 10 gennaio 1896 e la 
tassa d'iscrrìzìone sarà di L. 200. 

Similmente nell' Istituto di chimica farm a-
ceutìca di questa R. Università, verrà fatto 
un corso pratico di chimica per coloro che 
aspirano a conseguire l'attestazione di ido­
neità a perito chimico Igienista in conformità 
all'art. 4 del Regolamento sulle norme e sui 
programmi per il conferimento di tale atte­
stazione. 

Per essere ammesso a detto corso, che du­
rerà dal 3 dicembre al 10 giugno, bisogna 
farne domanda al direttore dell' Istituto di 
Chimica farmaceutica, dichiarando di pagare, 
in.una o in due rate, la tassa d'iscrizione di 
Lire 80 e di fare il deposito di garanzia di 
L. 20. ' 

NB, — Ai signori dottori, che si sono pre­
notati per essere ammessi ai suddetti corsi,; 
sarà data la preferenza fino a 20 giorni pri­
ma della scadenza del tempo utile per pre­
sentare la domanda. 

, Ci affrettiamo ad informare i nostri lettor 
su queste; solennità suburbane, che formatto 
un degno epìlogo ed una splendida chiusa alfe 
feste religiose', del centenario anteniano. 

Ieri venerdì la. Messa pontificale- ili S. E, 
Monsignor Callegari cantata dai giovani del 
nostro istituto dei ciechi, del quale è l'anima 
operosa e benefica, l'angelo consolatore il caj. 
Giacinto Turazza. 

Alle 9 e mezza la banda dell' Istituto Came­
rini-Rossi, andò ad incontrar il vescovo Calle-
gari, che dopo la funzione alle 11 e mezza fa 
riaccompagnato io. città dallo stesso concerto. 

Alle 14 arrivò a Padova il Vescovo di Con­
cordia monsignor Zamburlìnl che funzionò 
oggi nella stossa Messa cantata dai gióvani 
dell'istituto dei ciechi. 

Mons. Zamburfinl fu ricevuto dal vescovo 
nostro mons. Callegari e dal parroco don A. 
Nichetti, al quale si deve il merito maggiora 
per queste solennità. 

Al ricevimento diede maggiore imponenza 
la fabbriceria, la quantità grandissima di pub­
blico cittadino e suburbano, la banda Came­
rini-Rossi. 

Il sig. Francesco Anastasi, con gentile pen­
siero pose a disposizione della fabbriceria 
stessa il proprio legno padronale a due ca­
valli. 

Domani domenica Messa pontificalo di Sun 
E. I., e R. Mons. Bonaventura Maria Solda-
ticb M. C. Arcivescovo di Sardlca, cantata 
dalla società corale di S. Croce e Pontecorvo, 
le Cui voci furono istruite dall'egregio mae­
stro Minozzi'organista della Cattedrale. 

Nel pomeriggio alle 17 grande processione 
con intervento di numerose confraternite. 
Farà parte del corteo la monumentale car­
retta dell' Immacolata portata dai barcari di 
Porta Venezia, che indosseranno lo storico 
costume. 

La processione percorrerà le strade, così 
defta nuova del Cimitero, di circonvallazione 
della ferrovia, di Mortise, crocivia Borgo Ma­
gno, strada di Vigodarzere e viale della chiesa. 

Alla sera illuminazione della facciata della 
chiesa e del viale, fuochi di bengala, sotto la 
direzione del bravo caporale dei pompieri sig. 
Galleazzo. 

Nelle notti scorse e durante le giornate, o 
fino alla chiusura delle feste, la campagna 
circostante. ed anche qualche via cittadino 
verso. Codalunga, sono sotto un continuato 
bombardamento per lo sparo dei mortaretti. 

Prima di finire questo riassunto del pro­
gramma delle feste all'Arcèlla, dobbiamo e lo 
facciamo con particolare aggradimento, uh pub­
blico elogio al sig. Fantinati, fabbriciero instan­
cabile, intelligente e generoso che volle, oltre 
te innumerevoli sue prestazioni nell'occasione, 
regalare al nuovo Tempio 24 banchi nuovi. 

Una calda parola di plauso al parroco don 
Nichetti ed al cappellano don Angelo che con 
perseveranza sorretta da fede criatiaua in­
crollabile, poterono compiere l'opera più ardua 
del loro ministero l'erezione d'una chiesa quale 
dovevasi;alla santità de', luogo e come è richie­
sta dalle giuste esigenze della pietà popolare. 

X 
A tìtolo di pura notìzia possiamo dire che 

si sta costituendo in Borgo Magno un Comi­
tato speciale per illuminare domani sera, i 
principali fabbricati e per farvi dare uu con­
certo bandistico. 

.*. 
li-A musica all'Arcella 

Ieri mattina nella Messa solenne celebrata 
dal nostro Vescovo nel nuovo tempio all'Ar­
cella la parte musicale era affidata ,ad alcuni 
alunni dell'Istituto dei ciechi, sotto la dire­
zione dell'egregio maestro Angelo Fin. 

Por chi conosce l'eccellente indirizzo degli 
studi in questo Istituto musicale, unico nel 
Veneto, non'farà meraviglia se noi consta­
tiamo con grande soddisfazione la buona ese­
cuzione che il. Fin ha saputo ottenere da quei 
ragazzetti. 

Essi dovendo apprendere tutto a memoria, 
vincono difficoltà che noi veggenti non pos­
siamo apprezzare convenientemente. 

Le melodie lente, meste del canto, grego­
riano vennero cantate con tale espressione, 
con tale sentimento da rivelare la fede viva 
di quei giovani cantori in «n Dio consolatore. 
La loro voce scendeva al cuore e commoveva. 

Della Messa a due voci dispari di Tillo» 
(tenori e contralti) già annunciata,; il Kyrie e 
il Credo sono le due parti migliori, nelle quali 
la gravità dell'arte sacra non sacrifica il di­
segno melodico e lo sviluppo armonico riesce 
abbastanza interessante. Il Sanctus e l'Agnus 
Dèi ci parvero inferiori. 

Il Credo, pure a due voci, eseguito ieri per 
la prima volta, è dovuto al'maestro Fin, gio­
vane musicista, che per l'ingegno acuto fi la 
coltura artistica, veramente seria, meriterebbe 
di essere più conosciuto fra noi. 

Il suo Credo è una splendida pagina di mu­
sica sacra; è una prova che chi ha veramente 
l'anima d'artista può, ispirandosi al sacro te­
sto scrìvere della musica severa sì, ma non 
monotona, non noiosa come, purtroppo spesso 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo trovansi vendibili la Guida Storico « artistico-

http://incominciato.il


avviene par compositori , che col l i fórma sco­
lastica, pu ramen te contrappunt is t ica , ce rcano 
dissimulare, la pover tà d ' i d e e e la mancanza 
•di sent imento , 

Noi vo r r emmo che molti degli scr i t tor i di 
musica sacra, avessero l ' ingegno musicale del 
Fin, perchè allora la riforma sarebbe dovun­
que accolta con grande favore. |;j 

Al maes t ro Fin congratulazioni s incere in­
sieme alla preghiera di farci udire .quanto 
prima l ' intera Messa, della quale il Credo è 
j>arte cosi bella. 

«* i 
O n o r i O c e n z i a . 
Ieri il cav, ing. Veochlato dirigente ques t a 

Intendenza - in te rpre tando, con elette parole , 
i pensiero gentile di tut t i g l ' impiega t i finan­

ziari - offrita, in nome loro, a l l ' egreg io slg. 
Fontauarosa cav , Nicolò, lo insegne di Uffl-
ciale dell 'ordino dei SS. Maurizio e Lazzaro : 
prova prec lara di s t i m a , c h e il Governo volle 
giustamente da re al distinto Primo Ragioniere 
ne! momento che dopo utili ed intelligenti 
servizi resi p e r molti anni allo Stato, s ta p e r 
ri t irarsi da l l ' impiego , 

Il cav. Fontanarosa ringraziò v ivamente 
commosso della affettuosa dimostrazione, e 
- modesto quanto valente e buono - quasi più 
iella nuova onorificenza, mostrò di aver c a r a 
la sincera spontanei tà di felicitazioni ed au­
guri di tanti suoi amici, 

*** 
D i t a g l i o e d i p u n t a . 
Riceviamo e pubbl ichiamo: 
Un signore, che si trova a Padova da vari i 

giorni, e cbo c o n t a d i r imanervi a n c o r p a r e c ­
chio per scopi suoi particolari , si marav ig l ia 
fortemente come sia fatto segno iu cert i p u -
biici ritrovi a ipotetiche s t ravaganze e bizzar-
resche conge t tu re . 

D'altronde Padova non è un borghicciattolo 
di montagna, ove la curiosi tà è di m o d a ; né 
tampoco il detto signore che si lamenta a p r e 
ti varco a m e n che possibili supposizioni per 
essere- t ra t ta to di «deplorato», e peggio. 

«.Omnia munta mundis.» 
M I S A N T R O P O 

C o n c o r s o a p r e m i i p e r l e a s s o c i a ­
z i o n i e n o l o g i c h e e c a n t i n e s o c i a l i . 

Un decreto reale bandisce concorsi a premi 
in favore delle associazioni vinarie e delle 
cantine social i , is t i tuite dopo il primo g e n ­
naio 1894, è che si stabil iranno in avven i re . 
1 preniii assegnati in questo concorso sono i 
Seguenti : un diploma d' onore con L. 5000 e 
tre medaglie d 'oro con L , 2500 ciascuna ; t re 
medaglie d ' a r g e n t o . c o n L . 1000 ciascuna. 

Le associazioni vinarie e le cant ine che in­
tendono concor re re , debbono prepara re ogni 
anno almeno mille ettoli tr i di vino della stessa 
qualità se vogliono concorrere al p r imo p r e ­
mio, o almeno seicento se aspirano al se­
condo.' ', • . 

S a l e a v a r i a t o . 
Ci perviene reclamo perchè vien posta in ven-

una qualità pessima di sale marino col quale 
si rovinano addi r i t tura le vivande in luogo di 
condirle. 

Desso e tanto sudicio, nero , amaro , che di­
sgusta completamente il palato e parecchie 
famiglie sono costret te a sottoporlo ad un 
trat tamento di depurazione. 

Ma la povera gente può forse, ha i mezzi 
ed il tempo di purificare il sale p r ima di a-
doperarlo? . 

• ' » % 

A s s a s s i n i o . 
Giunge da Montagnana notìzia di un g r a ­

dissimo delitto che sarebbe avvenuto a Me-
gliadino S. Vitale. 

L'altra ,n»t te , verso le 2, in contrada del 
Bosco fu r invenuto moribondo il pescivendolo 
Domenico Ber ton, d 'anni 70. 

L'infelice aveva una costola fracassata. 
Raccolto da a lcune persone, m o ì poco 

popò. 
Le autori tà si sono por ta te sul luogo per le 

Investigazioni di legge. 
Si crede che il Berton sia stato ucciso a 

Scopo di r ap ina . 
Oli autori de l l ' a t roce delitto sono tutt* ora 

Sconosciuti,:. 

F u r t o . 
Carta 0 . Virginia, ven tenne , da S. Andrea 

di Oodiverno, domestica presso Vet tore T e ­
resa , ostessa a S, Leonardo al n . 4747, rubava 
in più volte in danno della, sua padrona 
cento lire. , 

La G. fu denunciata a l l 'Autor i tà . 

* * . 
I n c e n d i o . 
L 'a l t ro ieri verso le 4 p. si sviluppava in 

Agna un incendio ad un pagliaio di certo Ber-
tolini Lu ig i . 

Le fiamme presto si propagarono ad al t r i 6 
pagliai che andarono dis t rut t i , 

Mercè l 'opera di alcuni terremo! l ' incendio 
fu localizzato e si evitò cho si incendiasse il 
Senile e il fabbricato colonico. 

Il danno è di circa mila l i re . 
Il danneggiato però è ass icurato presso la 

Società Generali di Venezia. 

.»» 
G i o r n a l i s m o . 
Il Meridionale, giornale politico quotidiano 

che si s tampa a Bari , annunzia che r ip rende rà 
t r a b reve le sue pubblicazioni. 

.*. 
P e r l a g a r a d i R o m a . 
Il maestro di ginnastica è sche rma di Pa­

dova signor Federico Cesarano è stato chia­
mato a far parte quale giurato federale alla 
gara internazionale di ginnastica, che av rà 
luogo in Rom» pel XX se t tembre . 

S POR T 
In assemblea generale de! nos t ro Circolo ve ­

locipedistico r iuscirono ieri sera eletti i signori 
dott. Michele Maluta e conte Francesco Sam-
bonifaeio a vice-presidenti — Mico Faenza , 
Umberto Dal Zio e Guido Vaozet t i a cons i ­
glieri — a segretario Andrea Tosini — a sin­
daci Scabello Antonio e Silvio De Kuner t . I 
soci forniti di car ica superano, così, di molto 
la dozzina, ed è sperabile che siano sufficienti 
a vegliare sulle sorti de! sodalizio. 

L ' avv . Barbassor i fu rielet to a membro 
della Commissione incaricata di definire i r ap ­
porti fra il Circolo ed il sig. Luigi Pareggio 
cos t ru t tore del Velodromo. 

La coppa e la pergamena rega la ta dalle Pa­
tronesse provocò un voto di r ingraziamento 
alle gentilissime donat r ic i . P e r volontà della 
Assemblea la coppa art ist ica anzidet ta serv i rà 
di premio a quel corridore del Circolo che vin­
cerà per due anni il campionato soc ia le ! Il 

Sarebbe come dire che se in questi due anni 
si dass^ro anche 1000 corse di campionato que­
sto disgraziato pedalatore dovrebbe a r r i v a r e 
primo >n t u t t e . 

Uu pìccolo tour de force I 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giórno 1 Settembre 1895 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 11 m. 59 s. 58 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m. 12 s. 29 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i t e all 'altezza di metr i 17 dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare . 

f-ssistendo 4 malati, bevete II Ferro China 
••ri. 

| F u n e b r i . 
] Ieri alle ore 17.30 circa ebbero luogo i fu­
nebri del facchino Tandeo, mor to improvvi-
fiamente. ! 

J II corteo moveva dall 'Ospedale civile e per 
f i ' Pedroochi a v|a Savonarola, indi, al e lmi -
nero. 
I Grandissimo n u m e r a d i ' amic i in te rvenne a l 

gl'asporto, segno evidente che il povero m o r t o 
B'Ppe farsi a m a r e dai compagni tut t i che ne l -
I 8 luttuosa circostanza vollero fargli una d i -

pMtrazloné di affetto intervenendo n u m e r o -
ai al funerale. 

I t a banda Canoerini-Rossi suonò lungo il 
Incorso alternandosi con la Società Corale, 

8 con molta diligenza cantò cori funebri e-
|°8uiti molto bene . 

1 « salma e ra porta ta a braccia dai compagni 
I 'I carro di seconda classe seguiva il mesto 
Fwmpagnamento , 
l ibiamo notato moltissime e belle corone 

r t e dal diversi.sodalizi cui il. Tandeo ap-
f'teneva, dagli amici e congiunt i . 

30 Agosto 

Barometro a 0- m . 
T e r m o m e t r o centigr . 
Tens ione vap . acq . , 
Umidità relat iva . 
Direzione del ven to . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore 
i5 

762.4 
+ 20.8 
12,2 

39 
W N W 

3 
sereno 

Dalie 9 del 30 alle 9 del z i 
Tempera tu r a massima 5= -+• 30.0 

T> mìnima =.. + ; 19.0 

Ultimi Dispacci 
C r i s p i d a i R e 

(A) ROMA, 3 1 , oro 8 

La no t iz ia d e l l ' a n d a t a dell 'ori. Crispi ad 
Aqui la , p r e s s o S^ Mt il R e , per q u a n t o au ­
t o r e v o l m e n t e c o n f e r m a t a , v iene òggi mossa 
in d u b b i o . 

Si dub i t a p u r e cho vi si rechi q u a l c h e 
a l t ro m i n i s t r o . 

I I r i t o r n o d e l R e 
(A) ROMA, 3 1 , ore 9 ,25 

Il r i t o r n o di S . -M. il Ra a R o m a av rà 
luogo p r i m a del 18 s e t t e m b r e . 

1 pr incipi a r r i v e r a n n o i l l 9 s e t t e m b r e . 
P e r i m o n u m e n t i 

a G a r i b a l d i e C a v o u r 
(A) ROMA, 3 1 , ore 41 

In o c c a s i o n e d e l l ' I n a u g u r a z i o n e dei m o ­
n u m e n t i a G a r i b a l d i e Cavour a R o m a , 
l 'onor . Crispi p r o n u n c e r à due i m p o r t a n t i 
d iscors i , c h e a v r a n n o uno s p i e i a t o c a r a t ­
te re pol ì t ico . 

98.83 
85,80 

1198,--
64 — 

TELEGRAMMI DELLE BOES1S 
Padova, 81 agosto 1898. 

P a r i g i 30 
Rendita fr. 8 «io — , -
Idem .1 0|0 pecp. 102,80 
Idem 4 tra 0)0 107,04 
Idom Hai B 9)0 89,72 
Cambio s. Londra 85,37 
Consolidati inglesi 107 Sri 
Obbligazioni lomb. 863,— 
Cambio; Italia 4 3.1» 
Rendita, turca 2(1,311 
Banca di Parigi 900,— 
Tunisino nuovo 800,.-: 
Egiziano e 0(0 825,12 
Rendita ungherese 103,00 
Rendita spaglinola 64,84 
Banca Sconto Parigi =a,--
Banca Ottomana ^49,06 
Credito Fondiario 862,— 

R o m a 30 
Rendita contanti 
Rendita por fine 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi ~r,~-
Parigi a 8 mesi — ,— 

M i l a n o 30 
Rendita it. contanti 935,8 

. Uno 9-1,22 
Azioni Mediterranea 493,— 
Lanificio Rossi 1448,= 
Cotonificio Cantoni 478,-— 
Navigazione generale 287,— 
Raffineria Zneoneri 182,--
Sovvonzioni 18,50 
Società Veneta 49.:= 
Obbligazio-.i inerii .104.60 

1 nuovo 8 Ojo 289,80 
Francia a vista 104,83 j 
Londra a 3 mesi 26,80 
Berlino a vista 129,80] 

V e n e z i a 30 
Rendita italiana 94,—' 
Azioni Banda Veneta 190,— 

» Soo. Ven. L. 112,— 
. Col. Vonez. 29.%-: 

Óbblìg. presi, vonez. 21,28 
F i r e n z e 30 

Rendita italiana 98,92: 
Cambio Londra 26,35: 

» Francia !O4,80 
Azioni P..M. 067,76 

» Mobil. = , : = 
T o r i n o 30 

Rendita costanti 93.92 
» fine 03,95 

Azioni Fra. Medit. 493,— 
1 » Mer. 

Credito Mobiliare 
* Nazionale 

Banca di Torino 

687,-

828,= 

Azioni Suez 3312,: 
Azioni Panama —,- -
Lotti turchi 148,23 
Ferrovie meridionali 637;—-
Prestite russo 92,27 
Prestito portoghese 20Ì68 

V i e n n a 30 
Rond. in carta 100,85 

1 in argento 101,15 
> in oro 122,80 
> senza imp. 101,25 

Azioni della Banca 1065 ,= 
> Stab. di orod, 404,=.* 

Londra 180,00 
Zecchini imp. 8,70 
Napoleoni d'oro 0,88 

B e r l i n o 30 
Mobiliare •»«»,— 
Austriache, —,— 
Lombarde :- 47.20 
Rendita italiana 90,=--. 

L o n d r a 30 
Inglese 107 13[t0 
Italiano 88 5)8 
Cambio Francia 104,90 

. Germani .129,56 

F . BELTRAME, Dire t tore 
F, SACCHETTO Propr ie ta r io 
L H O N B A N G E L I Geren t e . r e sp . , 

stabilimento' Iriroteràpioo 

RAfiNl p^^^^) 

DIREZIONE MEDICA 

Aperto tu t to 1' anno;dal le 6 alle 20 nell ' e-
stato e fino alle 22 nell ' inverno, con locali 
r iscaldati . 
B A G N I semplici, solforosi, arsenical i , salsi, 

eco. 
D O C C I E calde, fredde-ghiaeoiate, scozzesi. 

MASSAGGIÒ - GINNASTICA MEDICA 1112 

pel 
D'AFFITTARE., 

prossimo 
O D A V E N D E R E 

7 Ottobre 

Nostre informazioni 
.11 G o v e r n o i t a l i a n o , n e l l a v e r t e n z a 

c o l l a F r a n c i a p e r l a q u e s t i o n a d e l 

t r a t t a t o i t a l o - t u n i s i n o , n o n s o l o s i a -

s t e n n e d a l l ' i n v o c a r e 1' a p p o g g i o d e i 

b u o n i uff ic i d i a l t r e p o t e n z e , m a e v i t a 

p e r f i n o d i t e n e r n e i n f o r m a t i i G o v e r n i 

a l l e a t i , r i t e n e n d o p i ù c o n v e n i e n t e c h e 

la s o l u z i o n e d e l l a v e r t e n z a s t e s s a a b ­

b i a l u o g o s e n z a a l t r u i i n g e r e n z e , c h e 

p o t r e b b e r o p i ù n u o c e r e c h e g i o v a r e 

a l d i r i t t o d e l l ' I t a l i a . 

L a s p e s a n e c e s s a r i a p e r u n a u m e n t o 

d e l l a g u a r n i g i o n e d i R o m a d u r a n t e l e 

f e s t e p e r ]a c o m m e m o r a z i o n e d e l 2 5 ' 

a n n i v e r s a r i o d e l l a o a d u t a d e l p o t e r e 

t e m p o r a l e , a m m o n t e r à a c i r c a 1 2 0 . 0 0 0 

l i r e . 

P e r q u e s t a s o m m a p e r ò i l m i n i s t r o 

d e l l a g u e r r a n o n p r e s e n t e r à a l l a C a ­

m e r a a l c u n a n o t a d i v a r i a z i o n e a l 

b i l a n c i o d e l l a g u e r r a , m a l a d e t r a r r à 

d a l l o s t a n z i a m e a t o p e r l e s p e s e i m ­

p r e v i s t e e d a a l t r i . . 

Casa eon Negozio e Can t ina s o t t e r r a n e a , 
Tornita di a c q u a po tab i l e e gaz, v ic ino alla 
Chiesa d,.i Serv i al C. N. 1748. 

P e r le t r a t t a t i v e r ivolgers i al p r o p r i e t a r i o 
in E ia S . Tornio al N. 32<56 (Eremi tan i ) . 
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GIULIO HAAB 
T T c i i s x © 

S T A B I L I M E N T O M E C C A N I C O 
pur la l avoraz ione de l . l e g n a m e 

Sacche t t i mass icc i - T a p p e t i - S e r r a m e n t i 
Cornic i di legno n a t u r a l e 

Aste d o r a t o e di finto legno 
per co rn i c i e tappezzer ie 

P r a t i c a p r e z z i 
c h e n o n t é m e c o n c o r r e n z a 201 

^ 3 ^ . ? *i*£w!rS!< >&®*@&>*44£@ò 55 &$&glb ^wg& •£§©§& 

§ « I t A l W f l M E S A R T O H I A I 

UGAZZA ERNESTO 
P A D O V A 

! V i a d e i S e r v i N „ I O 7 4 

| c h i a m a d i s p e n d e r e b e n e i l s u o 

« d e n a r o . , d i v i s i t a r e i l p r o p r i o N e g o -

| z i o , c h e r e s t e r à s o d d i s f a t t o p e r l a 

g q u a l i t à o t t i m a delle stoffe, taglio 

f elegante, accuratezza nella confezione 

èe prezzi d'impossibile concorrenza. 

I ' H62 

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società Anonima per Anioni 

LA FONDIARIA (incendio) I LA FONDIARIA (Vita) 
Autorizzata eoa K. Decreto G ApcUe 1813 

S i t u a z i o n e a l 
Capitale sooìaìo, interameQto versato L. '8,000,001). 
Riservo diverse . . . . » l,877,Ojf(. 
Cauziono prostata dagli Ammin. o Dirett > 802,500. 
Cauziono prestaU «1 R. Governo . > 89,54$, 
V,iI«!o dol Fabbricati posseduti uel Regno * 4,83t5,H0a. 
Mutui garantiti da ipoteche . , > (,6SS(aoG. 
Valori fu Rena. Cons. I t o Tit. di Stato » 4,019,098. 
Proni! iu portafoglio. • 14,992,838, 

i Autorizzata eon R. Dcoroto IO Mnggio 1886 
3 1 D h i o m b r o 1 8 9 4 

Capitalo sociale, di cui moti versato L. 2:i,00(l/l(X>,— 
Riservo diverso o conti degli Assicurali » M.-'ii.\i;!H(H 
Cau/iiino prestata digli Am'oln. o Diroit.» 93(1,230.— 
Canzionoafav.degU Assia, prostata ni Gov. 6,ftàtì,-t3l.88 

44 Valore doi fiibbrlc. posseduti ael Rogiio » IH,5;13,198,57 
18 Mutui garantiti da ipoteche . » 2,641,070,110 
40 Valori in Read. Cons. Il e Tit. di Stato '» [1,237.081.31 
12 Prestiti agii Assicurati . . » 1,741,273.10 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, dei fulmine e dogli apparecchi a vaporo. 

Assicurazioni speciali militari 
per gli Ufficiali del Regio Esercito dì torca o dì maro 

Esso seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza 
senza bisogno dì alcuna dichiarazione. 

Sconto 30 0[9 sul premio accordato agli Euti morali. 
Sinistri'pagati in Ili esercizi L. 22,1711,031.10. 

Capitali in caso di morto od in caeo di vita, Doti, Ron­
dilo vitalizio immediato o differito. Pensioni. 

Contratto non decadibilo ed incontestabile 
Garanzia per i vischi di guerra, duello, vsìigsi», smoitHa 

in volontario. Rcstituzicno del piig>ito, piìt gl'interassi 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Polizze. 

Partecipazione 80 Oj!) degli utili agli Assicurati. 
Indennizzi e Capitali iu caso di Disjcazie AooiduutaU. 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1 . L u n » o - 1 8 9 5 h i G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e t à Ì T A L l t V - E L V B Z l i V Z U H l G O 

S e d i S o c i a l i i n F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l o i n P A D O V A . V i a U n i v e r s i t à N 
U a p p i e s e n t a t a d a l s i n . A v v . G . N I C Ò L I N I 121 
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Padova - 1. WOLLMASMIM - Padova I 
V i a S . F r a n c e s c o HHOO 

BOCCARDO 
, PRINETTI-STUCCHI 

BICICLETTE! ADLER l 
VICTOR 
STIMA 

P r i n c i p a l i v i t t o r i e r i p o r t a t e c o n M a c c h i n e S T I R I A . u e l 1 8 9 5 : 

G E R G E R — C o r s a B o r d e a u x P a i i « i - 5 9 1 K m . i n o r e 2 4 1 2 ' — 
( r è c o r d m o s s d ì a l é ) , 

— C o r s a P i e t r o b u r g o M o s c a — 7 0 0 K m . i n o r e 3 G 4 3 ' 
— C o r s a V i e n n a - S a l i s b u r g o — 3 2 t ì K m . i u o r e 1 2 5 0 ' 
— C o r s a T r i e s t e - V i e n n a - 5 0 0 K m . i n o r e 2 4 6 ' 

L . C O L O M B O — C a m p i o n a t o r e s i s t e n z a D i l e t t a n t i vinto a Mi/ano -
K m . 5 0 0 i n o r e 2 5 5 ' 

G E R G E R 
F I S C H E R 
F I S C I I E B 

Mass ime g a r a n z i e 

F IR, E ZI ZI X F I S S I 
P a g a m e n t o a p r o n t i e d a n c h e a r a t e 

PADOVA 2 
Via Gallo 4 8 0 - i - 2 VUnhìerstà P A D O V A 

Via Gal lo 480 • 1 

.«Mb STABILIMENTO C0HF£zltì, 
sn 1 *' DITTA VALSE JOHl l'Uì 

B U C O . 

Mieeo deposito «li stoffe iioviià 
NAZIONALI ED E S T E R E 

A b i l i t a g l i a t o r i — C o n l e z i o n e a c c u r a t a 

t s - R i e c o a s s o r t i m e n t o A b i t i l a t t i • £ ! 

CALZONI . . . d a l . . 5 a l i . HO 

SOPRABITI MEZZA STAGIONE I O » ©,» 

VESTITI COMPLETI . . . . « 8 » « » 

Costumi p e r b a m b i n i — Sacelli P a n a m a od O r l e a n s 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
978 

Aratri Eberhardt 
G. B. V A N Z E T T I 

rappresen tan te per l'Italia della ditta Eberha rd t 

ha l 'onore a chi d ' in teresse comunicare le 

premiazioni avute nel concorso di U d i n e : 

medaglia d'oro di S. SUI. il Re 
P R I M A O N O R I F I C E N Z A 

all'aratro IVogres Eberhardt 
X 

M e d a g l i a d ' o r o d e l M i n i s t e r o ( A r a t r o 
O L I V E R ) . 

X 
M e d a g l i a a r g e n t o d o r a t o — ( A r a t r o 

E C K E R T ) 

X 
M e d e g l i a a r g e n t o d o r a t o — ( A r a t r o 

. . R U D - S A U K ) . , ". 1243 ; 

OSTETBSCIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

DotS. Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . I I . 

CONSULTAZIONI PRIVATE : Tut t i i giorni 
feriali dalle 2 alle 4 pura. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalla 1 1 «Ile 1 2 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tu t t i i giorni 
feriali dalle I O alle 1 2 . 1076 

L a S U X « dLS6K!'4i5 
C00PKRATIVA CONTRO LA GRANDINE 

lncoraagia ta dagli splendidi risultati c o n s e ­
guiti nei decorsi esercizi e dal crescente fa­
vore c h e gli Agricoltori le accordano, inizia 
anche per ques t ' anno l 'assicurazione dei p r o ­
dotti autunnal i 
K l s o , G r a n o t u r c o , U v a , O l i v i , A g r u m i 

L e sottoscrizioni prevent ive raccolte in molte 
Provincie coli 'appoggio dì diversi Comizi A -
grari di diverse Regioni, s egnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni negli 'scorsi e s e r ­
cizi, per cui sì h a certa lus inga che le o p e ­
razioni r a g g i u n g e r a n n o anche per ques to r amo 
quella quant i tà e d i radamento che t ranqui l i z -
zano gli Assicurat i . 

L e ass icurazioni si ricevono dall' Agen te 
principale per la Provincia di Padova signor 
R i c c i a r d o S a l v a d o r i — P i a i z a Pedi-occhi 
N, ,56i D. 945 

K-JÀW ••.' "?Hcaiaate»«BEaaMBBi li ila I M I » « l — 1 1 MWMi 11 n i ili Tinti! M n a > \tAl U WMluuujLt 

Nel regno della Flora 
Il so t toscr i t to F ior i s ta , p iù vol te p r e m i a t o 

con. medag l i e d ' a r g e n t o e diplomi d ' o n o r e , 
si p reg ia d i a v v e r t i r e , la s u a spe t tab i le e 
n u m e r o s a c l i en te la ohe n e l suo Negozio iu 
Via S. Mat teo t i e n e u n a g r a n d e raccol ta d i 

$0'BI 3 
di t u t t e le specie,, ed esegu isce eoa l a m a s ­
s i m a so l l ec i tud ine ed e sa t t e zza q u a l u n q u e 
lavoro p e r Tea t ro , iti Corb'eiUes, B o u q u e t d a 
sposa, e in addobbi p e r fe.ste 0 b a u o h e t t ù 

Specia l i s ta poi i n corone m o r t u a r i e d i 
asso lu ta novi tà , sia in 'fiori freschi che 
disseccat i , g a r a n t i s c e p rezz i d a n o n t e m e r à 
concorrenza . 

Spedisce l avor i i n q u a l u n q u e d e s t i n a z i o n e . 
M n r e t t o G i u s e p p e 

lustrata di Padova (L. 1), la Guida della Basilica del Santo e Vita di Sant'Antonio (Cent. 50) . 



itor"gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN & VOOLEB Via Spirito Santo, 982 , Palova 

4 S e t t e m b r e 1 8 9 5 1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 Tari ferroviar i 
Rete Adriatica J ÌÉ& Società Veneta 

Piulovii-Vene/la_ _ 

5.25 
1.25 
fl.25 

10.50 
14.— 
14.40 
H.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

uheUu 

BlisiO 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

a.65 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
117.69 
19.52 
21.38 

Veiie/. ia-I 'ailova 
acceler. 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
mista 

» 
diretto 

0.18 
5.25 
T.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
11.45 
19.23 
23.31 

Padova-Venez.ni 
da Padova 5. 1.40 

7. 8 — 9.48 
10.34 — 13.14 
14. 2 — 16,37 
17.30 — 20, 5 
20.23 — 23. 3 

V e n e z i a - P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

6, — 6,56 
6.20 i* ' 9.— 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 , _ 19.26 
20.20 — 22.55 

P a t i o va- V e r o n a - M i l a n o 
accol. 0,*3- 1.67- 6.35' 
omnibus 7,40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9 .34-11.2-14.25 
omn. 14.— -17. 6 - 23.05 
diretto 14.54-16.16-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

MJjajno-^ejponm^PjiidoVR 

diretto 23.25 - 2i2ti 
omn. 
misto 
accel. 
diretto 
omn. 

3.50 
(2) - 5.20- 7.5? 
» - 6.35-10 

7.30-11.25- 13.30 
13. 5 -16.30 -17.56 
1 0 . — 17.10 - 19.42 

KB. Tutti i treni faranno un minuto di fermata di fronte al 
Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
a! ponte di Qambarare sito fra io Sta?.ioni di Mira Porte 
e Oriago. _ _ _ _ _ _ 

P a t l o v a - B a s s a n o 

piulova-Bov.- l to lof ina 
ormi. (Ij - 4.36 - 7,1/ 

» 6.35 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12,13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.== 
misto) 8. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - '(2) 

dir. 23.35 - - . 2 6 - 2.~= 

<1) da Rov. - (T, fino a Rov. 

BolnfliMi-Iiov.-Pnriov» 
dir. 2.20 - 3.44 • 
misto (1) - 5.25 
omn. 5.«= - 7.47 
misto 9.10 - 13.16 
dir. 10.45 - 12.12 . 
misto (1) - 16.50 -
omn.ì5.55 - 18.50 • 
acc. 18.20 - 20.25 • 

4.34 
7.20 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

J2> 21,3R 

Mesi rr-Treviso-Ucline 
dir. b.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.44 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 - (l) 
» 18.38 - 10.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

11 fino a Tiev.'- (2) da Trev. 

Udine-Trev i so-Mes t re 
misto 2.— 
omn. 4.50 
acc. (2) 

5.37 - 6.31 
8 .= - 8.44 

10.30 - 11.15 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 

dir. 11.25 
omn. 13.20 
misto (',) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Mom>*»llee-L.eniiano 
omnibus 7.30 = 8.46 
misto 16.== = 17,35 
omnibus 19.10 = 20.20 

be»uano-Monse l ice 
omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = 
10 .4 == 
19.45 = 

8 . -
11.50 
20.38 

oiuo, 4,4 i 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18.28 

6,24 
0,43 

16,27 
20,19 

P a d o v a Basinoli 
1.1010 7,20 
» 13,30 

18,30 

9,— 
15,10 
20.10 

TSassano-Padova 
misto 5,16 II 7, 4 
omn. 8,30 10,14 
misto 15,12 || 17, 2 
orna. 19. 2 I 20 53 

tu > * 

mtiiliioli-Padova 
misto 5,25 

» 7,10 
•>- 10.30 

7, 5 
10,50 
18.10 

Trev i so -Vicenza 
uusiu 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18.14 

6,47 
9,53 

16,47 
20 22 

Coneffliano- Vi t to r io 
OJJQJ.1. 8 . — 

misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Vicenza-Trev i so 
wxtòto 4,55 
» 8,— 

» 14,55 
«non 18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21. 7 

Vi t tor io -uonefj l iano 
OÌUU. 6,32 

misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

li, 58 
9,14 

12..'6 
16,24 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 
> 11,30 
» 15,— 
» 19,40 

8, 0 
12,30 
16,— 
20,40 

P i o v e - P a d o v a 
5,30 
8,30 

13,— 
1 8 , -

6,30 
9,30 

l t ,— 
1 9 , -

l ' adova -Mon iebeMmiu 11 Montebenuna-Pa< lova 
miste 5, IO 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 , = 
18, 1 
22.20 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

che si pubb l i ca in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 14° onno di vita con splendido 
successo, è unico per ii suo genere in Italia, e lo Consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macel l ine , A p p a r e c c h i di fìsica e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N e V G t ì L E H 
P a d o v a — Via Spi r i to S a n t o N . 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma —- Torino — Milano 

MUSICA À CASA 
5 0 0 pezzi pe r p i anofo r t i 

vengono spediti f ranco dì porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previ» 
nvio dell'importo ò contro assegno, 
i i\6\ filabili dei più in voga e re 

lai 
'1 'B bellissime ouvertures 
m'£t canzoni senza parole di Me ndsoi. 
* W sohn 
. o a dei più favoriti pezzi d'opera 
'I $ 2 eoe. 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

i l—Min 

centi. 
delle più belle canzoni popolar. 
di tutte le nazioni-

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
Aitato iirofaiantfa d i e i nodora 

1/ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie dì 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupotiobe, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore dei sistema uapiiiare. Essa è un Jiquldo rinfrescante 
e lìmpido ed interamente, composto <ìi sostanza ?ogetii\ì. Non cambU U colóro dei 
capelli 0 ne impedisce la caduta promatura. Essn ha dato risultati immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
dì famiglia, usato delVACQUA CHININA - MIGONE pel vostri figli durante Vado-
Jeaceijzaj fatene sempre continuare V UBO e loro assicurerete abbondante capigliatura 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me lì fece cre­
scere ed infuse Jore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab-
oondanza aulla teista, ora sono totalmente acomparse. Ai mio! figli che avevano una 
rapigìiatura debole e rara, coli' uso della vostra ACQUA no assicurata una lùssu-
qeggiante capigliatura. CESIRÀ LOLU» 

L'ACQUA CHÌNINA-MIGONE si vende in fiale da L. i.fio e L. % e in botti­
glie grandi per famiglie a L. 11,50 la bottìglia — tanto profumata che inodora-

A PADOVA dal Sig. L. PALEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig, G. B. PKZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti ss G. B, MIOZZO. 

DEPOSITO GENEltALE - Via Torino N. U - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Jìp centesimi. P902H 

Itig. Gngató e Vezù 

P a d o v a S. M a t t e o 1 1 5 4 1155 

S V E C C I A T O R I C L E R T . 

S E M I N A T R I C I S A C K 

. Macel l ine Agr ico le 
d'ogni gene re ed accessori 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

Per Ciclisti 
o R i v e n d i t o r i di Bic ic le t te 

1 causa forza mauiiiore, avendo un 
negoziante un furie t-tneii di Bi-

I ieletie r l ipr lmlss lma fabbr ica , 
desi'iera veiiiiete fiiirhtvit skeri-

; tizio luttg lo stock a le'maechine 
separatamente, Pnzzl bassissimi 
per cessinone ili commerciò. Per 

1 scliiiirimenii Mìrivere Y-1039 fèr< 
mo'n'olii» M ' u n i i • 1168 

aoiraiRBENE?? d i s o n e s t i s p e c u l a t o r i 
ìagannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

uni-versale ohe meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B 1 S L E R I , prosarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, Jomandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLERl; trovasi da tutti 

?0LETCI« SALUTET? 
^•te-

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve iu 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coli*ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta, da illustri idrologi 

l a Regina delle acque da tavola 
»axi_A.wp 

Presso tutte ìe Edicole ed iHegozi al Selciàtó^deTSant 
Jss&trovansi vendibili la Guida Storico-Artisttco-lllustrat 

• w » ^ di Padova ( L . i ) , la Guida della Basilica e Vita di l 
Antonio (Cent. 5 0 ) e la sola Vita Popolare di S. Antonio Cent. 25 

M ni) M) ÌI il li a o g n ì genere comuni e di lusso si vendono nei vasti local i 
J J B I L I della Ditta GIROLAMO RODANO Via Spinto Santo 1766 Padova 

GRANDE DEPOSITO STOFFE, LANE, TELE, COPERTE, ECC. 

Assume addobbi, completi per Appartamenti, Ville, Alberghi ed Uffici - Noleggi per Città e Ville 

DEPOSITO Casse Forti sicure contro il fuoco 

SEDIE DI VIENNA IN LEGNO CURVATO 
e delle non plus-ultra per solidità e leggerezza 

S C A L E .A. DMLAJSTO 
P E 1 \ N E G 0 Z I E F A M I G L I E 

Padova 1895 Tipografia P. Sacchetto 

http://Venez.ni

